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‘TORINO; 98 FEBBRAIO 4869, 

Rivista. 
Îl principe di mrommeo lin dato tn esempio che 

non verrà sicuramente imitato! dai legislatori del 
regao diftalia. Gon un tratto di peona egli ha abo- 

l'imposta fondiaria , l'imposta personale e mo- 
biliare! è quella delle. patenti. Ma siccome bisogna 
pun sempre provvedere ai bisogni dello Stato, non 
trovandosi ancora chi voglia lavorare gratia , così 

Vagli eohisersai le tasse percepite sui giuochi, le quali 
costituiscono uno dei rami più fruttiferi delle finanze 
monachesi, È vero che: quella tassa non è fra le 
più morali , perchè fondata sul, permesso dei giuo- 
chi di azzardo, ma vieoe pagata in gran parte dii 
forestieri , onde governanti e governati chiudono, 

occhio. 
ri italiani conserveranno probabilmente 

incora ‘molti ‘auni il lotto, ma non aboliranno nè 
Ja fondiaria, nè ia ‘mobiliare: (E sarebbe. veramerite 
pretendere iroppo da loro;. Ma temiamo fortemente 
clie continuando le cose come sono ora, non venga 
voglia ai cittadini del regno (d'italia di farsi suddi 
dell principe di Monaco , se pure; per amore della 
fepubblica , non: promuoveranna l'annessione ‘allo 
Siato di Sal Marino,  Îl quale non ha sinora dimo- 
‘strato ls‘ tminima velleità d’incorporarsi esso al nostro. 

E non sì potranno, nonchè: togliere le imposte 
più odiose, alleggerirle,, fiuchè non si/perserà che 
‘ad aumentare le, spese. 

La Direzione generale del ‘debito pubblico) non 
‘uva a Torino luogo a nessun incnvniente, è una 
Amministrazione autonoma, la quale non ha d'uopo 
di trovarsi ad ogni momento a ‘contatto col Gu- 
Vero, ed inoltre aveva una sele’ mollo: cunve- 

ove trovasi forse maggior numero 
i rendita pubblica che in verun'alita 

città dello Stato. Ma jandate a dire queste cose a 
quei sigaori e perderele il ranto ei il sapone. Dunque 
‘anche la Direzione del debito pubblico a Firemze, 
‘e ‘senza cercare di ‘allogaria. in. qualche, convento 
ud alîra casa vacante; si compra il palazzo Fonseca; 
‘e în omiplesso si farà la spesa di’ due milioni. 

A questi Jomi di luon due milioni non sono, una 
baziecola, ma so la casa orde vi Sarà sempre chi 
profitierà dell'incendio, per iscaldorsi. 

Altre sgomberature si faono in quella città, Il Mi 
nistero di agricoltura e di commercio, (quello stesso 
dallo cui officine escono le preziose, statistiche che 
mutano i miriagrommi di carbon fossile. in tonnel- 
late) da via: degli Albizzi sì manda ‘alla. barriera 
delle Cascine. La Direzione delle: contribuzioni di- 
rette si fa viaggiare altresì, Si allestisce \un vasto 
Jocale pel ‘direttore generale delle abelle, (che costò 
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Andrea andò quasi correndo fino al letto; in cui 
aveva lasciato sua moglie. 

— Paolina, Paolina, voleva gridare ,. finalmente 

sono qua'di muovo,... e non ti lascierò. più... © 
verrò tutti igiorni; ma l'emozione lo, serrava tal- 
mente alla strozza che non altro potè uscirne fuorî, 
che una specie di rantulo. 

Il pover'uomo benedisse questa emozione che gli 
impediva il parlare, poichè vido la, donua, che gia- 
ceva in quel Jelto così immobile (©. tranquilla che 
‘ben’ pareva immersa ja: placido soano, Volta sopra 
uni fianco, ella sî ‘copriva colle lenzuola ;la' faccia, 
sì che' non se' nei potevano scorgere i. lineamenti. 
‘Andrea volendo rispettare quel‘sonno prezioso’; si 
‘accostò piani piano e ‘sedette sopra lo scanno che si 
trovava appiè’del letto, fissando ‘quella’ “testa ‘che 
meszo si nascondeva sotto le coltai, 
— Il dormire le fa del bone: diceva frattanto, fra 

sd: poverina | che, sorpresa l'aspetta ora. che si 
avegli!... La mi. domanderà dove sono stato! e che 
così ho fatto,.. Gome ho da risponderle 7... La ve- 

non) lin guar. non'lievelapesa, come! scrivono | al 
Presente, ed dra viene coduto ‘al municipio, che lo 
demulirà per isolare la chiesa di Sarita/Grote. E per * 
l'anticò alinistero di agricoltura sì efalio spese da 
150 mila lire. 

Il siguor De Filippo, propose niente, meno, che 
un piano di unificazione. legislativa , modificazioni 

pico: giudiziario, ai codici penale..e. civile 
ione dei tribunali; di. commercio , te! non .so 

quaute altre riforme da cui doveva scaturire il ri- 
sparmîo di una' decina di milioni , 'che'‘serebbero 
stati una Vera manna nel nostro; deserto! 

Il progetto, come tulti gli altri progetti, fu man- 
dato ad una Commissione, la quale dormi sapbri- 
tamente per un into, 0 per lo meng ngn; diedi 
con indizio di vegliare,,Il Ministro dormiva & ‘sua 
volta, contentandosi solo di quando ia .quando di 
turbare i sonni de' suoi, impiegati, che i nonsi mo- 
stravano abbastanza ossegoiosi alla. sua: eccellenza. 
Noi siamo intanto già alquanto inoltrati: nel ‘sessan- 
tanoye, l'anno in cul' dovevano; efettuatsli le'eco- 
nomie' deflippiane, e lè cose continuon' com'erano 
prima, i giudici dei tribunali chie’ hanno cabsa/ con- 
invano a lavorare e gli allri‘a trastullarsi sotò il bel 
sole d'italia. 

Ai tribunali; darà qualche, occupazione la, tassa del 
macinato, a coi non, vogliono acconciarsi i meridio- 
nali più che i settentrionali, ; Questa volta si tratta, 
di donne. A Semine, nelle. Basilicata; suna torma 
di rivoltose; secondoctiò. narra/ls: (Nuova: Roma; fece 
‘aprire per forza il molino ‘appartenente alla fa 
glia Sole. Accorsi i carabinieri furono male accol 

provviste di farina. E quando, saranpi 
verrà? 

Thot is the question, 

‘Atiché noi siamo lieti di 'trovarel'd'abcordo colla 
Gazzetta del' popolo di Firenze intorno alla pe 
della fusione delle Bauche, Nazionale, 9, oscane, 

ache nga, gi siamo 
ia tale congiuntura rivolti agli ufficiali del. Governo, 
nè ci poteva infatti passare! pel. capo chiesa voles- 
sero oppagore una proposta di ‘legge presentata 
dal Governo, Amici costanti della libertà, ripeteremo 
anche questa volta che non fncciamo questioni di 
persona. ‘ Qualvolta. i nostri ‘avversafil’fanno?oua 
proposta liberale, noi gli applaudiamo Siiceramiente, 
come non dubitamo di combatteré î Hbstrl amici 
politici ‘semprechè ‘si. dilungano ,'a''dostro ‘avviso, 
da ciò che' consiglia la libertà © la giustizia. 

Bologna; 20. — Loggesi nell'Indipegdente : 
Gi è noto che la nostra Deputazione provigciale,, sito 

dal giorno 16 corrente, nel partecipare a. quella, di Vo- 
rona la deliberazione, presa. dal. Consiglio ll giorno pre- 
cedente intorno alla ferrovia diretta Bologna-Verona, la 
invitò ad'unaconforonza, per, trattare, della gaocazione 

della deliberazione! medesima, nsciano al! essa di sce 
gliore:ilvluogo ‘ed l'giorno del convegno; Confiliamo che 
la: Deputazione; veronese non tarderà ad assecondare lo 
invito; e'lodlamo intanto la nostra Deputazione Provin- 
cialo della sollecitudino che ‘essa addimostra în un affare | 
coal importante por ‘Bologna. 

ATTI UFFICIALI 

Liù GuivedttaU/ficiale del'22 febbraio reca: 
1. Unîregio decreto (n. i887) del 17 gentaio, | 

con ill‘quale 3 comuni di Roragnasco, Rodano, Sograte, | 
Brinvacea e Limito (in provincia dì Milano) ‘sono sop- 
pressi ed aggregati'a quello di Pioltello. 
2/Un regio deereto (0. 1828) dil 17. gonnaio, 

‘con'l'quale i comuni di Caviaga e Soltarico (în provincia. 
‘di’ Milano) sono soppressi ed aggregati a quello di Ca- 
vengo 'd'Adda: 

3, Disposizioni nell'ifficialità dell'esercito, fra 
1o'quali notiamo! la seguente: 

Morozio' della Rocca cav. Federico, luogotenente go-' 
‘nerale ed aiutanto di campo di S. M., con R.. decreto 
dol 28‘gennaio fu collocato a'riposo per anzianità di 
rirvizio: 

4. Dluponizioni relative ad impiegati dipendenti 
‘dal'miniatero della’ marina. 

CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TONNO. 
Attuazione del regolamento 

‘por,la Borsa di commersio di Torino, 
Viati i regli decreti ‘ia data 26 novembre 1560, (nu- 

mero 1102) — 23 dicembre. 1862 (numero 2678) — 11 
giugno 1808 (uumero (494); 

fitenyto,il disposto dal Codice di commercio, tit. I 
ani 

Secondo il' preavviso della sua Commissione d'ispezione 
sulla Borga ;e del Sindacato dei. pubblici mediatori di 
‘Gommercio; 

Ta Camera ha detorminato e notifica quanto segue 
Art: 1.1 regolamento, per la, Borsa di commercio di 

‘Torino sarà, posto in osservanza a cominciare dal primo 
‘giorno del prossimo mese di marzo. 

‘Art,,2. La rogolare esacusione dello contenuteri dispo- 
‘izioni è affidata rispettivamente, allo. cure del Sindacato 
di pubblici mediatori e della. Commissione d'ispezione. 
La presente notificanza serà pubblicata alla Borsa. ed 

inserita nella Gazzetta Pimmonizse. No sarà pur chicstà 
inserzione: in altri giornali; dello provincie di Torino @ 
Novara. 

Torino, Il 12 fobbraio 1859. 
Per la Camera 

Il presidente G. B. Tisci, 
Ti segr. avo, G. Frnneno, 

Cronaca: Cittadina 
Carnevale di Torino. — Trovinmo nel 

Timer un'esatta) e minuta descrizione dello ultime! feste 
Carnevalo di Torino; dalla quale ricavasi. come snp- 

piansi apprezzaro giuptamento le, qualità di. coloro che 
si assunsero il dificilissima compito di immaginarie e di 

| mandarlo, ad eTetto, disegno . che seppero molto. felice- 

| merosi; banchi, ove si rendevano ve 

mente colorise. Non. riprodurremo la descrizione della 
Gintdtjcido, nb la Qescriziono della Fiera, cui tutti co- 
nascono, ma non: saranno discari aî nostrì lettori alcuni 
gidizii ‘eulla parto più seria, della festa, cio n Fiera 
dei vini 0-del bestiamo e sul modo con cui sì seppe con- 
durro la: popolazione o coloro che la guidarono in questa 
congiuntura. 

‘La parle più importante della Fiera consistà: ia nu 
o ‘specie di vini © 

ipscialmento piemontesi. Assistevnno alla vendita parie- 
chi goutitiomini e signori dell'Alta Italia essi stessi, e 

| ‘anel commercio è molto considerevole non' solo pel Pic- 
monte, ma per tutta Italia. 11 rieultamento fi assai im- 
portante /e ne farono soddisfattissimi i coltivatori. della 
vito. Gianduja ha piuttosto. sete ed în cotuli: congini- 
turo, in cui trae molta gente dalle) provincie, come le 
festé. carascialescho, scorre abbondante il succo della 
vite. Ma, com'ebbi più volte ad’ osservare io stesso, non, 
nccado quasi disordine o sgraaiati accidenti; pochi i casi 
di furto, non si schiacciano 0 malmenano disidattamente 
i passeggeri; e le. donné e $ bimbi possono sempro con 
lcurezza porcorrero le rie affollate di popolo: 

“I giurati diedero le loro decisioni con perfepta impar: 
zialità; niuno di essi concorse ni premii 6.1 consigli da 
loro dati a viticaltori sono generalmente da accettarsi 
1 forestieri preferiscono: generalmente trai vini italiani 
quali cho non hanno la pretensione di essere altro cle 
‘quello: cha realmente: sono, como la. barbera, il barolo, il 
‘arignolino; vini schietti ehe si potranno migliorare assai 
con buoni metodi di formazione: e:di conservazione. La 
coltivazione della vigna in'Italin è ancora bimbina,, ove 
Ja paragoniamo con, ciò che;si fa in Frantia, in Iapagna 
e in Germania, ma noa è per avsentara lontano fl tempo 

prodotti dello vigne italiane, terranno vantaggio» 
samente il loro posto tra.i migliori. In questa via. (co- 
atitulscono un importante passo -lo mostre di vini e, fo 
glionsi lodare pertanto! quei signori che vi ti adopera 
tono alacreziente, e fra essi distinguonsi in ispecie il 
‘quor Oudart è il cav. Manfredo Bertone; di Sambuy. 

* 8î è fatta altresì durante quei giorni una fiera di be- 
atiamie. 1) tentativo è lodevole o viol, gascre incoraggiato; 
Ta quest'anno tuttavia mon si è ancor, potuta far molto. 
Si notarono alcuni bei: saggi della razza bovina .piemo: 
teso bianca o ancho alcuni di rossiccia, Non malb i saggi 
di razza ovina, ma Ja Jana assai grossolana. Alcuni ma- 
iali bene impiaguati o muli. di buona ,appareoda, ma i 
cavalli. non furono. gran cosa. Sì propose di tener un 
moreno a Torino nel prossimo settembre su scala mai- 
giore e sì adopereranno per renderlo importante e, fargli 
produrre buoni risultamenti. 

« Una parola finalmente pet Ta Società detta. di Giandija 
‘© che con questo nom segna i stoi proclami; Essa con- 

nîsto di circa otto signori presiéiuti dal conte Erucito 
‘di Sambuy, A questa Società ‘sono dovute 10. feste, del 
‘arnovale © i suoi membri vi consacrati il loro tezipo, la 
loro ‘attività ed il loro ingegno: Essi assumono su'di sò 
titta la responsabilità, raccolgono le somme dai soscrit- 
tori e dirigono i divertimenti, Essi hanno dato origine! 
alla fiera dei vini e grazio ai loro sforzi e al loro, zelo, 
pel ten pubblico "Torino sî comporta fortemente ed ani- 
mosamente nell'ora. dall'avversità, ora cul tuttì coloro, 
‘che riconoscono i meriti di quella popolazione , debbono 
sincorimento sperare sis passata per ‘sempre. 
© Ringraziament: La Direzione. della 

Società per le scuole infantili di ‘Torino compio uu do- 

rità, no: troppo le sarebbe' crudele';se*v'è caso in 
cui debba essere perdonata una bugia, sl $' Pao 
Le dirò che sono stato a lavorare.. sil'che bp tro- 

V itVece le 
na Ele 

‘sondurrò; do- 

vato dove allogarmi ed ‘assai beni, 
gioverà.... E poi la mi domanderà di 
dirò che stanno ‘bene; e che glie 

. Quel buon signore che li o 
pizio e chie venne; a’ darmene delle. nuove mi as- 
sicurò che son saoî @ vispi,,. Ho;ancor,ia:tanto bi- 
sogno di vedonlil... Ma la. mia prima visita non po- 
teva essere che per te; mia buona Paolina, mia cara 

‘Ah come mî' 0n0) accorto che 
‘Aa esser lontano ho: sé 

soi necessaria alla vita; Y ì 
pito che ti volevo ancora il gran bene'd'una volta, 
perchè. darei mille, delle. ‘mie vite per, allupgarti e 
far liet® la tua,.. E son io'che ti ho fatto sollrie,.. 
Oh me scellerato! 

Gli parve che si 
egli si levò. di, scatto, ‘per, essere | preoto a gettarsi 
su d! lei e baclara, La giacocto aveva st'eambiaio 
un poco Ja miossa,, ma non s'era, Sveglia, Però la 
faccia rimaneva. ora. n pochino, più scoperta, ed 
‘Andrea, mirando ‘quella ‘piccola lista di’ 
i presentava ai suoi sguardi, ricavetle, CL) ‘sitana 
impressione, 

— La non ‘mi pat le ls fncenid; n pisso 
indietro quasi. con isgomento. 

Gliardò dintornò e riconobbe che. quella.ara pro- 
prio il letto in. cui aveva. lasciata; Paolinays|mirò il 
namero, ch'egli sapeva discernere, 6 vide'che'non 
Sera sbagliato; ‘ma pure’ più e miglio ? [gUarda va 
quella testa, 10 ‘stare’ di. quel'corg fidonalo e 
più gli sembrava cha la donna giacente;..in quel 
letto non:èra la sua Paolina. Una vaga inquistadine 
lo prese. Che cosa non: avrebbe dato par saper. leg- 
gero ed appurare qual. nome fosse en; ‘Sul car- 

‘tellino che pendeva a capoletto? Mentre si' guardava 
‘ansioso ‘dintorno come per cercare mezzo alcuno di 
sitcerarsi, ‘scce iccostarsi a quella, volta la suora, 
di'eiriti’ ch'egli aveva veduta dare le sue cure a 

lina. Atdrea le mosse all'incontro con un'escia- 
mazione quasi di gi 

— Ahl mi dica Lei come sta la mia Paolina... È 
ben sempre in questo letto, è ben ‘essa quella che 
Vedo? Sono qui da cinque! minuti; ma Ja dorme 
sempre... Giò le, farà del beoe, non è verof... E 
‘che cosa dicono i dottori? 

Ka fuccia della‘monaca sì turbò talmente che 
‘Andrea ne rimase spaventato. 
"= 0 Did! soggiunse, la trovano forse peggiorata? 

Tri esfi mollo male alla visita di questa mat- 
tina? 
"'Îla monaca. scosse mestamente Ja. testa. 
im.No:.pispos'ella, con voce. ed' accento pieni di 

compassione: questa maltina ella non, era. male. 
Andrsa mandò un sospiro di sollievo: in. quel 

‘momento lai donna: ‘che era nel letto. si svegliò e 
volgendosl' supina, scopri ‘affatto ‘il suo. volto. Il 
marito di'Paolina si precipitò. verso di leî; ma tosto 
si Titrasse initietro allato alla suora che per tratte- 
nerlo li aveva posto sul braccio una maoo. 
"2 Ma quella ‘non è mia, moglie! esclamò egli. 
mb disse la suora volgendo ia la lo sguardo, 

‘osira, mogli, da ieri non è più; qui 
Una:fulle! speranza | balenò all'anima: del. povero 

‘uomo; 
= Uscita! forsé 1° domandò egli : Dio cî avrebbe 

già fatta la" grazia di guarirli ? 
Vide ‘dall'espressione della faccia di quella mo- 

aaca quanto fosse: fallace una simile speranza, 
‘Ab, no., soggiunse.,, codesto non è possibile. 

L'hanno, dunque traslocate in qualche altro ospizio?... 
Oppure, solamente în qualche altra-sala ?... Forse in 

una stavza particolare... Gima'I, forse appunto per- 
chù il suo male era aggravato?... 

Un borlume dî quella che eta pur troppo la 
manda verità cominciava ad apparire aila sua mento: 
ma egli non voleva Jasciarsene illuminare. 

— Per carità, Ja mi dica dov'è mia moglie ? ston- 
giurò egli giuogendo le mani. 

La monaca: che stimò la terribile rivelazione fosse 
meglio non farla in quel luogo, dove lo scoppio del 
dolore di quell'infelice avrebbe potuto nuocere allo 
immalale: che stavano tutt'intorno , prese Andres 
per mano e gli disse = 

— Venite meco: e saprete: ugui. cosa. 
L'uomo si lasciò guidare. como un fanciullo. 
— Andiamo ‘a’ vederla ?. domandò. Mi conduce 

dov'è Paolina ? 
La monaca non rispose. Lo introdusse nelle: ca- 

‘nere della ‘Direzione , e colà fattolo! sedere , ico» 
minciò a dire: 

— Voi sicto padre di famiglia, non è vero? 
Andrea guardava intorno. come per iscoprire dove 

fosse la. sua moglie. 
Sì sigoora, rispose: ho' una nidiata di bambini 

în piccola età. 
— isogia dunque: aver forza, e coraggio jer 

ford, A voi tocca adesso l'amarli: per. due. 
Andrea. divenne. pallido pallido; allargb tento ii 

occhi e Ossò la, monaca Lutto sgomento: le sue mn 
agitate spiegazzavano, il suo berrettaccio, e coll 
labbra che 'tremavano balbeltò: 

— Amarlî per due?..,. Non capisco. 
Il ver ora che egli cominciava a capire pur 'opio. 
— Sì, disse. gravemanto la monaca, metteridogli 

una mano salio spalla. Salla terra ‘Siete ora voî 
solo, ad amarli i vostri, bimbi; Ja madre loro liame 
8, lì protegge dal cielo, 

(Conti a) Verronio Punsozià, 



ito, di riconoscenza ringraziando. pubblicamente il Con- | 
siglio d'amiinistrazione. della: Banca nazionale: cho cou- 
cadetto agli ali d'infanzia un sussidio di L 00. 

Gl'infauti pareri cho popolano questi. luoghi di carità 
‘ag furono mai così iutnetobì come al presente (sono più 
di quidinila ripastiti in setto asili), onde il sussidio fu ve- 
Tamelit opportuno e provvidenziale, 

‘Dì Qnorificenza. — Fa i decorati. rocentemento 
dello insegno cavalleresche dall'ordine della Corona dl 
talia a proposta del Ministero d'istruzione pubblica no- 
ammo con piacere il nome del sig. prof, Guglielmo Mar 
tinengo, censore. nol Gollegio-convitto unzionale; di To: 
rino. 

Volontario] dèl 1848 egli combattà Io patrio Vsttaglio 
dell'indiendonti. Poi chiamato all'officio di educatore © 
di prefetto della disciplina nei due priutipali Collegi na. 
zicoali del Regno, duello di Napoli c quello di Torino, 
seppe coll'integrità del suo | carattere, collo spirito dl 
acbtieguzione e'ùi sacfificio, colla forniesza 0 costanza del 
dovere e'colla, schietta | geutilezza doi modi cnttivn 
stima  l'affatto degli alunaî, delle famiglie e delle au- 
torità. 

Uni padre di famiglia: 
“" Sooletà mutua per soccorsi ai medici € cl 

vteghi 21 Piemonte; — Domonica, prossima, 2% feblraîo, 
‘lle ore 11 ‘antimeridiane; nol Tocale della R. Accademia 
di medicina, Palazzo Madama , si terrà l'anuua saluta 
‘generale alla, quale; sono invitati i soci d'intervenire. 

Oggetto dell'adunanza. 
Resoconto amministrativo della Società dell'anno 1808; 
Elezione di aci membri delln Direzione. in surroga. 

zione di altrettanti i più anziani che, a termini del re: 
‘aolamento organico della Società , cessano, dal far parto 
dî ossa Direzione. 

1 soci clio fossero impediti d'intervenire alla seduta, po: 
tiranno, medianto scheda muggellata; fatta nervenire franen 
til segretario, proporre sei fra i momri residenti fu 
Torino; notati nell'ultimo elenco. che attuiimente nou 
fscsiano parto della Direzione. 

Il Segretario 
Dottore V. Prrnaxi. 

entro Balbo. — Questi sera ha luogo n 
‘questo. teatro Ja prima rappresentazione d'a nuotn 
commelia in duo atti di Giulio Serbiani dal titolo 
‘Morse. Marengot: 
“© Ratti woriaimi! — È la commedia che si roci- 

tav fari wta nella platea del Circolo, mentre sul: piceolo 
palcoscenico, fra' Qaldino andava in corda d'una prima 
altrice. Non postinmio vofamente asserire che fa sale 
rivesse guallagnito nella scelta in splendore di ele 
griti ticconbliture, ‘ma quell ehe è ‘sicuro è cho sl stava 
tato comodi! 

Vi fu 'ipiro quale indisereto. che osò ‘azar ‘un desi 
derio por l'avvenire... desiderio che fu coperto dalla ri- 
‘peovazione universale. Maniiamo il ‘siuicero elogio a tutti 
Î siogoli artisti ‘ed in [specie (boichè oggi non vè posto 
che per: quelli che han Ja privativa doi calzoni) al cava- 
Nere! Fi Marsengo, cho nella parte del Varone Grippini 
fu insuperabile. Attendiamo la seconda replica, 
‘© Guardia Nazionale. — Lo musica delli 
Guardia Nazionale ‘quest'oggi, al cambio della guardia ii 
Pinira del Palazzo di Città, alle ore 8 179, suonerà: 

Finalo terzo dall'opera L"17brea: del M. Appollvi. 
Pazienza alle ® 4 piuma fim Casio 

Oriervarioni metborilogioha |fattà nell'Osservatorio 
stroniomice di Torino a metri 276 su2 livello del mare: 

83 febbraio 

Stato 
atmosferica esta 

Train relativa [Yonte 
17/5 debole 7/80 debore esperto Ki :S0 debole  |coperto 87|SO debole [pioggia 19/50 debole. [pioggia #980. debole. [coperto Temperatura estrema al nord | minima 54 in gradi centesimali ima 9/2 Pioggia millimetri 18, 

Tom peratùra minima della notte del di 62. 
Holletine asifonomico dell' Osservatori: i [lho medio de Moma] © coro 

25 febbraio 1809, 
dinsiire dal Sele, ore 7 6 — 

dizno, oro 18 32 — tramonto, ore 
Nascere della Iutsmm, ore l Si sera, — paesaggio È 

meridiane, — tramonto, ore 6 24 matt, 
Giona della luma Ti* 

‘Morti denunciati all'ufficio detto Stato 07 
11 giorno 28 febbraio 1869, 

Cornilio Benodetto, d'anni 57, di Cuneo, dottore. in chirurgio — Fissore Luigi, id. 10, di Avana (America) 
‘possidente — Carmazzi Francesco, id. 68, di Lucca, ba rettaio — Danusso Agostino Innocente, id. 7%, di Cari ‘gnanio — Rossetti Domenico, 10. 91, di Alfiano Natta, ci meriero — Vordobbio Maddalona nata Cardellni, id, 46, 
di Saluzzo — Pellottierî Teresa nata Finusso, id. 51 
Lequio' (Saluzk0) = Mardio Teresa nata Ali 
di Oncino (Saluzso), rarta — Più 

Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
ilgiorno 23 febbraio 1869, 

0, femmine 11 — /Totato 87. 

saggio al meri: 

sile 

Maichi 
ted semaine mene sir ine 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta det 22 febbraio. 

Presidenza dell'onorevole Mari, 
Lu seduti d aperta allo ore 1 12. 

i hi trasmesso 
alla Ca mera. l'elenco dei decreti registrati con riserva dalla Cc irte’doi conti nella prima quindicina (i febbraio. ‘nonge Gut presento la relazione sull'esercizio prorri- 
sorio; 
ns. dice cho versà messa por prima cos all'ordine 

del giorno d i domani. 

L'ordine dell giorno reca il seguito, della disoassione |; 
del bilancio, del Miristero, della” igueeri. 

‘oniseì,. per. una mozione i'brdite; 
bato sora là Camera non era a fiomero"g 
seguenza nopplrò la Yotszlone]fulih sua 
giudizialo era valida, perth Mksibotb!: liBtbtato 
dice chie le deliberazioni della Camera non sono valide 
sa non è prosento la maggiorità. assoluta de' suoi mem- 
bri. Non ritornerà sopra quella votazione, ma chiederà al 
Presidente dol Consiglio fo è intenzionato di consigliare 
la Coromn a presentare un progetto’ di leggo inteso a 
modificare quosto articolo 59 dello Statuto. Ciò vorrebbe 
saporo, perchè credo cho una simile modificazione fucili 
terelibo di molto l'andamento dei lavori delli, Camera. 

MENARREA, (presidente: del Consiglio), man può \per.ora, 
tiaro una risposta. categorica alle domande  dell'onore-, 
volo Crispi. Bisogna, prima vadore -aevquella proposta 
nulla, contenga che tocchi alle istituzioni, costituzionali. 
Prometto però che studiorà seriamente l'argomebtà. 

chispi prende atto di queste dichiarazioni: 
tnES, prima di procodore all'appello nominale dà let-! 

tura (i una proposta dell'onorevole Rattazzi colla qualo; 
vosrebbo iscritta nol bilancio. straordinario; della guerra 
ina somma di 99,000 lira per speso di rappresentanza a- 
tro generali incaricati di comaadaro i ‘vaci;gruppi di di-| 
visfoni mobilizzate con attribuzioni da_ determinarsi, per 
decreto: reale. | 

NATTAZZI svolge questa proposta, Sostiene che la que- 
stiono di questi comandi generali; non possa ;emere de- 
cisa în queto, momento: È una, quostione, questa che | 
tocca gli ordini costitutivi dell'esercito e;mon pid; cssera 

a ib questo momento, ma allorchè si. discutorà il 
rlordinamonto; dell'esercito, 

GaDOLANI soctiene che dal momento in coi. sabato la 
seduta fu chiusa con une votazione 9; che questa, vol 
zione andò deserta, von si possa ora fare;nitro che ri 
novarla. Fa dunquo proposta formale che, si procoda al 
l'appello norrinalò sulla. questione. sospensiva dell'oner. 

Lolbia. a 
DELTOLE-VIALE. (ministro); Spera che la) Camora avrà 

pienamente inteso fl senso. della situazione che si pro- 
pone, epperò sola proposta Rattazzi di stanziare la sposn'| 
necessaria nella parto; straordinaria 'dl'Hlliiio; riesco 
meglio accettà alla Camera; il Governo; il quale. trova 
raggiunto Îl sio scopo, non ha. difficoltà "di accettato 
quella, proposta. 

cAmINI combatte la proposti dell'on. Cadoliti. 
LA PORTA fa osservare cho sabato la ‘Afsouislone fir 

chiusa, eppereiù bisogua prima \ili-tutto “mbtitié di vati, 
la proposta sospensiva Lobbia e poi, se questa’ ibn ‘d'ap- 
provata, discutero a propostà Rattaai) 

PaUS. trova che la proposta dell’on.' Licbiià'ha'la pre: | 
cedenza, epperò deve essere messa si voti:1a' prtg; fep- 
puro ‘eg! non Ja itien: ' 
LonmA dico che avendo dimostrato l'itvtitità di‘’auesti 

‘gran comandi, non: può ritirare: la nun 'imbitone'sbipen 
siva. 

Si procedo all'appello. noivinato sulla fropditd so" 
pensiva dell'on. Lobbia. E t 
Eccono îl risultato 

Presenti (2% " 
Votanti 283 ar 
Risposero i Risposero dio 196 
Si astennero 2, | 

La Camera zion approva ‘la 'propdsta so6perstra del:i) 
T'on. Lobbia. 

eaunni (membro della Commissione) dichiara che dopo, 
questa votazione ed udite lo; dichiaiazioni del’ Mirtatro, 
la Commissione stessa accetta la: proposta Rattazzi; l'p: 
ratore ritira anchio il suo ordino del giorno; Ì 
Brio osserva che în tale caso-tè 99,000 dertamio 

casore deiratte dallo somme stanziate per i capitolo. | 
PES. Questo va da sl: sort 
La proposta Rattazzi è approvita: Lo:d pure ilcapitol'| 

terso. 
Sul capitolo 4, Esercito, Il Ministero chi&te L. 63;589,740 

e la Commissione propono D. G5;066,080; i 
PuES: \osserra che'a quasto capitolo fu /rinviità:la'pep | posta Arrivaleno e Savguinetti per un avmento di Ly 150. dî luogotenenti e sottotenenti © loro at “milati. 
LoBpIA dicu exsersi inscritto: per, pazlara sopra; 

sto atticolo allo scopo di proporre, d'accardo.con vati 
stioî amici, un'aggiunta intesa a migliorare. Ja soste dp. gli ufficiali subalterni. Essendo stato proceduto dagli on 
Arrivabene 6 Sanguinetti, dichiara. che egli ed-i suoî &- 
inÎel accettano quella proposta. Vorrebbe però spire In | 
qualo modo è misura jl Ministro intezida dì tradurre in 
atto quosta propoetà. ANI 

Prima di catraro n poetarà (di qusstò chpitdio diciiata una volta per sampre ch ogli rispotta in's0muo' gfado $ suoì colleghi da qualunque parte della Camera segga; ‘© respinge per conseguenza: qualunqoo ;sipposizione: ih 
tesa ad aceusarli di volee fare, allusioni a qualelidu Le personalità sì. usano coltanto allorchè -non'al hanfo:| più buone ragioni per difendere lo opinioni; © l'aratole.| 
dico'di non essere ancora gionto a questo punto. Sgbafo, 

‘egli, ‘io affermui ‘che %on'ero disposto ad gcceit 
‘nessuna tentenza , per quanto sia. autorevole la ptoba, 
che la probuozia, se prima mon-mi' pertadori. 

-A taluni questa asserzione ‘ parve sovérchienithto gl- 
Iusiva ; gli è perciò che devo spiegare 
di queste parole; 

PhES. annunzia che gli onoreroli; Civiniot x Nicotera, Carini, Fossombrowi ed altri hanno: pregantato, un;ordibi del giorno, inteso ad antorizzare ÎL Ministera ad; gump, tare e modificare le tavitfo dogli stipendi; degli uOBcigl, | 
che questi atipondi equivalgano a quelli‘ degli. 
civili di grado paroggiato; VERA 
ARRIVADENE credo! ho snéebbo'intitila! diziostraro fa 

necessità di migliorare ‘o sorti degli uffi! Quindi! fi tira il suo ordine. del giorno ovsi:nasocia‘ quello degli 
onorevoli Carini, Civinini ed altri. moli 

Canini svolge la sua proposta ; s6condo;la quale l'k- 
mento dî stipendio noa ayrerrebbe che nel bilangio;15%). 
Per quest'anno. si potrebbe, provvedere con una; spefa, 
Straordinaria. î 

BENTOLE-vIALE (ministro)'è ‘grato’ Alla“ Citnera delle | 
ono ‘dispoisioni che dimostra ‘al favore" abi uffciali, 
Credo però che l'aumento! di ‘col’ si discstte; pur riguar 
QiRGHI nd essere: conpstatati., tion: puba'apprishtti' ter 
per incidenza, Però se la Camera volesse provvedera alla 

sabalterni in modo che possano vivere ra e, 
Impleadti 
Sai 

aneglio lai portale | 

| iativest 

situazione degli ufficiali, e fare ora un po' di beno, aspéi- 

tango il moment 
somma di d 

vr indennizi 
i dove ques pi 
JOTTA vuolgigi stabili: 

‘dosà la affersa dal 
cavisini fa bre 

._ Benfone-viALe (mi 
Îinteniibno’ di aecettare le 
‘spesà dil'esso Cifesta costituitebba per quest'anno, più 

E TT_O 

osservazioni. + 
ro) trova cho: sa a Camera fin 

proposte. del’ Governo, ft 

di furg.il meglio, essa. potrebbe fissare 
000 ‘ic Cho strelibo riecetsaria por | 
"iero tina partò li ipesa ‘d'alfoggio inci 

|iikianto cho i#fccorda è i'indennitk appilte,un vero 
ramonto di stipendio; Ogouno capirà quanto l'a 

tosto una indennità che vn aumento di paga. Per it 1870 

la Camera potrà fare lo cose più stabilmente. Frattanto 

sarà meglio, clie la Camera non porda il ttmpovin W: 
acuasfoni di massimo, ed accetti Paumento di L. D00,100 

dal Afinistero. o 
(kBUANA deplora che nel bilanci vi sino! dei capitoli 

‘di 600 90 milioni. Tanto verrebbe volaro i bilanci in 
Blod L'opposizione ima quint'altti mai l'esorcito, 6 10 
Lia ‘ciabtuto fl'ianicio della ‘guerra! nu lo feco per 

inliore affito ai noilri sab; essa lo ln! fatto per to- 
alloro tutto quelle superfetazioni cho vi 
clie cantizunno  ad'esistere nell'esercito. 

i trovavano © 

Jo:quanto allo 401,000 lie, l'oratore nen vuole conco- 
dere anche; questa somma all'arbitrio del ministro e cli 
‘500 rescicà profiterale a nossuno. Disogosrebbe dungue 
508 
la Cagiera doci 
nilo ’abfia adtrza ‘allorchè questi avrà dato gli schin: 
“menti ‘eBe' ono Hetessari per 
cani 'Im ‘ogni nico) Je 900,000 Jire dovcebbero; es 

i ualinque deliberazione sul'capi 

Jnserietà ‘in dì capitolo speciale, 
Dopo!‘brevi: riposte dell'on. ministeo dalla: guerra, ln 

Camera delibera (che, ‘a soconda della proposta, Carini cd 
altri; sol bilnacio dal 1870 dellbano essere riumentati gli 
stipenil. degli ufficiali subalterni, © che frattanto si ac- 
cordino, 

chi dindemità 

sercito 

di alloggio. 
rda6he ti'leggo. milo promosi 

prescrive: cho un terso dei posti vacanti devo es- 
fo dlirito"a'‘sotto-uficiali' Oro, sono doo anni, clio 

indicare in conoscenza 

o 81 e clio 

cre 

‘per quest'anno al ministro 10 ‘100,000 1iro da Ivi 

i del 

lavata ‘prescrizione non viene osservata. L'oratore invita. 
‘it'insistto ad'ossettaro [meglio la leggo allorchè si pro | 
‘senitordìda necessità di muove nomine, 

EAFOLE-VIALE sostiene che la legge sull'avanzamento 
fia sempre eaeguita come sì doveva. Dimostra cho se dopo 
11/1816 ‘non, si: poterono promuovere i so.to-uffici ciù, 
dinendo, dal fatto che dopo ‘la guerra bisoguò. diminoine 
sonsibilmente ll numero dogli ufficiali. 

di To raccomanda al Ministro della guerra l'e- 
atto WiSHipidHtò dola leggo‘ sull'avantamento, che se- 
gnatamente: per ciò che riguarda le armi speciali fu più 
d'una volta trasgredita. 

BRRTOLE-VIALE (mi tro), conviene della. giustezza di 
taluno, gssergazioni, dell'on. Pescetto; ma promette clio 

'Caimota sb 
'‘propoita' falla  Comtiissioni i, 

0 lo riguarda farà futto, il possibile per porsi 

fova quindi il capitolo 4 nella somma: 

‘Pet il'éapitolo! 8, Carabinieri Reali, il Governo chiedo 
*20;008;280 ‘e ‘1a Cottimissione ‘rion concede che 18,029,181 
dirò: 
‘oe chiodè:ché lo Inogotenenzo: ‘dei carabinieri, lo 

‘qua)i::non sorpassano i 60 nomini, sieno comandate de 
sottotenenti anzichè da luogotenent 
| risparmioranno circa 200,0 

TOLE- 
duzione propesta dalla  Gommi 

i Ia 
100 lire. 

‘questo; modo si 

LE (ministro), won. può ncceitare Ja tic 
ione e trora che essa 

non'ha ‘forse ‘fesutò conto di'tatte Jo esigenze del ser- 
vizio ÉhW'è iffidhto aî Fenli carabiniori. 
La Commissione. proporrebbè aneho la soppressiono 

della Meffcas tlicvi. Il ‘imtnistro ‘sostiene cho, oltrechi 
on lbdatto ‘ibebrina cconoimia, questa soppressione 
orborebbibigraifnicotivenienti. La ‘legione Altié\:' carabi» 
mid di ‘bt essere soppressi fra qualcho ‘agino. 
*Non'eflo iéppure che sì possano ‘fare 500/000 lire 

Peotiidnie; facendo anch! nel'earabinieri ‘Ja ‘sottrazione 
per deficienze, vacanze ed estinzior cid 
ufficiali e è 010 nella bassa forza. 

Delirgato, sulla! somma: convenuta; di.18,581;211 lire, 

del 2010 negli 

Îl mipiatra, nocettarobbe un'altra. aconomia tassativa è 
a a ira “ No nocalt ‘po la proposta fata dall'n, Botta. 

LA Gira popo la proposta Delta. 
ALE pila Camera di rinviare l'emendamento 

il itato ‘Att Gosvalonio perché i possano mestio 
Veriteatet catboli! 11 

| deieatico)a’\Cortimiskione, 

nol 
ita medita disciolta ‘alle: or0!6, 
i 

‘ Eoco!) appello namiaale fatto nella seduta di ieri ala 

" intumitorit-vikalE (itifatro) ion ha difficolta ‘alito 

TE La ‘proppata Lobbia con cui sì.rimandara Ja 
il at grandi comandi militari all'epoca ‘della di- 

(i fiano disco» 
DI l'Wotaronio! pel No 
T)Adazif — ‘Allppi — Amabile — an 

faticoi <Abgeloni — Antonini — Araldî —Arrivabenie — Assanti 

a 

‘D'Adcona 

alegtei | (Gadla» 

eva po itnni 

1 Maradi + Mayci — Massari Giuseppe 

Auidinot, 

lame =: Bigio; =: Bonfadini — Borgatti 
disp: Bosi, — Breda — Brenna — Briganti. 
6 — Broglio — Dallo. 
Cagndlil'Gio. Bat. — Carini — Chsati {tp = Choochetelli — Ciceono — = (C0BnX Costa Antonio, — Costa: || 

romeo, 

Danzbtta -— De'' Capitani — 
Detlinpo — Del te — Do Lc Giuseppe 

‘Dina, — Di Ravel — Donati = D'Ondes: 
Reggio Vito si 

Devdtito — 

i — Fogeezaro — Fonseca — 
"Sannio > Garsoni — Gerra — 

ez dio 
fa — Lampertico — Loro. 
sia "it rtlli-ologuint — Martinati 

“Massanri Sto. 
rim Moreno > Mggsedagia = AMioklina = Most 

Piaf 311 Pagiiftohi 

Atitonio — Possenti. 
Quattrini. 

pr 

= Panidota — Paphtar latis — Pianell — Piccoli — Pieri — Pitoli = Pa 
Plutino 

Raoli — Rasnoni — Mattasmi— Riboty — Ricasoli 
Bottino —- Ritasoli Yikcenzo — Righi. 

Silvagidi — Salga96— Sanmifilatolli — Serristori — 
Sgariglia — Spaventà — Speroni 

Testa — Tofano = Tornielli — Torro — Trevisani. 
Villa Pornloa — Viscohti-Venosta. 
Zasilì — Zuradolti. 

Votaroto pel Sh: 
Accolla — Acerbi — Alfieri — Antona-Traversî — Ar- 

rigossi — Asproni — Assanti Pop 
Taracco — Bargoîi — Bertea — Botta — Bottero — 

Brit 
Gadolini 

Onttani-Cavalcanti — Gi 
Orsspi — Quegli — Cursi 

D'Asto — Dè Qardonds — De Tuca Franossco — Del 
Zio — De Paxquali — Di Sambuy. 

— Camorata-Scovazzo — 
iui — Corrado — Cosentinì — 

Vmiliani- Giudici 
Fabrizi Nicolò — Ferrari — Frapolli. 
Gincomolli — Grassi — Gravina — Guttiston. 
Liacava — Lancia di Ircolo — La Porta — Lazzaro — 

Legnazzi — Lobbia — Lovito. 
dini — Mariotti — Marolda-Petilli 

Molissari — Mellano — Merialdi — Mozzanotto — Micei 
— Afolinn lontani — Morelli Dosato — Morelli Sal- 
vatore — Morini — Morpurgo. 

Nerco — Nicotera: 
o, Olivi 

ilo — Polagalli — Popo — Pera — Potroto — Pin: 
ciani — Piolti de’ Pianchi — Polti. 

Ripandolli — Robecchi — Rogideo. 
ini — Soiamit-Doda — Semonza — Solidati — 

aniaio — Toscanelli. 
Vacchelli — Vatitutti — Vinosva: 

Si astennoro: 
‘Maurogonato — Sartoretti. 

lori. veniva riporlata alla‘ Camera a; quastione dei 
grandi comandi. 

Tespinta la, proposta Lobbia, ton, Rattazzi pro- 
sentava una mozione di corattere ‘alla sua. volta so- 
spensivo e cancilitivo, 

La Gomera approvava le proposta: Rattazzi. 
Sì volarono poi’. 901) mila che; piglieranno posto. 

nel Lilancio 4869 (parte straordinoris) e cervirano 
per indennità di ‘alloggio ai sortuteneati che si dice 
‘non ‘possano tirarla inuznai colla meschinissima paga 
che loro da il Governo. Ah. se, non vene. fossero 
tanti come) si potrebbero, paxar, meglio 

Naturalmente,. approvate. le dette E, 900 mila: di 
‘maggiore spesi, non si accettò una: proposta: del- 
l'on: Botta teridente a produrre L: ‘200 mita di eco- 
nomie sulle luogotonenze dei carabiuieri, 

ESTERO 
Rari}. — (Nostra cortispondenza) 

21 febbraio. 
Che fiasco! E per quanto! tempo:lo' sì ricorderà dai 

‘giornali liberali ai fogli governativi! Dopo tanto) giidire, 
dopo lungo stropitare; i giornali ‘ffiosi sono' ora mogii, 
mogli; e non'si limitano più che n difendorsi, E. do Gira 
din solo continua Ja sta crociata contro îl. Belgio: a 
‘quest'ora secondo lui, si avrebbe già dovuto incorporare 
il piccolo paese alla Francia, colla scusa che a Bruxelles 
si parla francoso © si ba uia voglia matta di’ aîventar 
tolia imperiale. Ma la stampa Jiberalo © cho di belt 
zioni non vuòl saperne: protestò col. ‘blenzio o calli 
gilazione contro un atto che sareblie un'attintato ‘al di- 

o dello genti: ed ‘alla inviolabilità dello frontitirt:!esso 
inatendo al Gorerno ‘unt fraso che’ suota dira’ 

insolita ‘all'orecchio imperiale: «80: volote far:1a guerra, 
fatela giacchè no avete Îl potore; ma/ratmentatévi the 
la lerancia, non è con voj, cha l'onor nazionale non è com- 
promesso ia tal questione è che una sfortuna, all'eser- 
cito, una umiliazione alla diplomazia francese, sarebbero 
‘una sfortuna ed un'umiliaxione nostra. » 

Questa protesta di tutta Ja Francia: contro il Governo 
ba n algoificato troppo chiaro perchè non si debba pas- 
‘sara serie considerazioni. 

‘Anni tutto noî ilaccorgiaino 6a ia quol. chie conduce 
in faccia alle relazioni estére, l'a$solltismo d'un governo 
personale. La politica estera. affidata. interamento alle 
caigenzo del potere, senza alcun controllo; della nazione, 
sbinaoie.i sufi rappresentanti. possazio eoa giusto. bi: 
lancie conwolilaucitre l'ambizione di ‘un principo alle 
siocessità della. patria, ci condizo ora a questo fatto 
strano ed'jmpansato, di un gorerno.che mitaccia. (© pol 
ritira i suol lugni , cho carica i facili poi li scarica al 
vento, che ripete insoimmi il brutto, giuoco di quel'che 
avendo accato Jo faci, er Ia Jumiaria, lo spense tosto per paura dol vento. Ù 
Ma ciò chie per l'avvenire ci riconferma nella doboleza' 

© nolla ancichinità del Gorerno è il vedorio inabile a fermar la publica! opinione! come € dbve egli voglia, a guidae la mazione ore più gli piaccia. Si può ancora 
guanarla, tion frascinarla come più aggrada. 

Ché cor'è questo continiio parlare di libori' scatabi, di prerogativa commerciali, ai ibortà di clicolagione ‘e !via 
dicendo? Ognuvo a che ia maschera posta' su) volto la- 
cia ‘scorgere qualche linea. della. vora Asonomia,!ed' în quella linea la: nazione legge, sicuramente quel che e quel che le conviene, 
Le ito ufficioso sono al culinino della piramide: 

scinò ancor sulla scena il iòrio di Rochiofori 0 co)lea | grime’dilia ‘stampa governativa ‘61 ver6d dacora in po 
d'olib' xilla giù quasi spenta Lantern. NaturA1o oto he 

pubblicita frunceso btraziito; insultato, condoriiato n | Pariglinou poteva a mono cho far; propagasda ‘a Braxl. 
lea contro: Cassaguao della penna 6 dei: protocali; 

Le -soveritù-antiliberali ed inopportuna ricadoro sem- 
{ pre sul capo di chi le commatto. Ma basta su questo argomento , ma basta per. ora chè per l’avyenire il, Go- 
| verno Sraticesa si sentirà assai. soveuto gettar! sul volto Jo baglio commesso: 

Teri l'altro fit sciolta ‘ita riubiona pubblica alin' bar: 
rieraili Montparnasso: Qualibo gior ‘fi 1 mibistro del- 
l'interno /spediza' nia circolare ai commis di poliia, circolare che doveva] rastare ignota, ma che venffmattro 
re‘ dy0 \éra. conosciuta da tuta Parigi; Natiralmente il pubblico cio sî era iadunato chiese lettura della cir- 
colare ministeriale, 1l commissario di polizia. per tutta 
risposta sciolse l'udunanza..... Viva la libertà | 



San Pietroburgo — Noty coriapontenza), 
30 gennaio 111 febbraio, 1809. 

1 principe di Montenegro è partito da Pietrobbrgo; rit 
‘ooperto 'onorificebizb e di non diibifie testimonianze di 
‘simpatia; da ‘parto sua” però egli è stato) del pari ben 
prodigo di diplomi dell'ordine montenegrino” delle Li 
raziono, di cai furono accordati non eno di 180 ai ol 
nostri uff. 

Quauito ad intenzioni bellicoso del Principo noî non ne 
vedemmo trapelaro nulla ii nulla; da ucno coltissimo 0 

| potta!di merito egli tesso (4e' nò conosce una tragsll 
| lio ha por protagonista il celebra go serbo Wakaschio, 

‘como pure diversi componimenti litici) egli, parre occ 
pari. principalmente dell'acquisto di libri, avendo. gli in 
miéito di fondare. nel sii paese; co@l poco tiviizzato fi- 
nofa, Und ‘talloni biblioteca, Espresse alireni la spe 
risa di vedor sciolto o tosto 0 tardi per via pacifica 
lo (dificriuzo dei Serbi, che mel principato; di Montene- 
‘rd nd ontand che:200,000 anlaie. Tal pacifico aciogli- 
mento però mon'acimbira Kari possibile, finchb i Teher- 
‘nngorzi hanno a star. rinchiusi come în una prigione tra 
i confini austriaci © turchi; giacchè all Toro vitalità è n& 
cessati più cho' ditta l'asdeso ‘1 mare, Il porto. a loro 
più vicino Gubbio! Cittaro, mil poichiò. non è molto fa- 
cilà cho l'Auitria fia disposta a cediglo, essi ban posto 
la loro: speranza sopratutto sul mort$ turcordi Sprusi. 

1 giornali acatriasii nemici dela: Russia, assériroio 
potitanimità chio l'antico, nostro nilaîttro degl'interni, si- 
‘gnor Walujey, era itlito Incaricàto della misstono di riat- 
taccaro Ti relazioni 101la HHlSsta colla 8: Sede, Nulla vi 
può cssero dî più falso; il sig. Walujew si. tratti 
‘Roma unicamente per motivi di salute. I Governo russo 
von: ha il menoio idtoresso ‘nd eutrara in rapporto colla 
Goctò ii dmn è quabtuntuo esso Lon ami immischiatai 
nella politica’ Alti € quindi riva volle Sai pronunciara, 
ditettamento a proposito della questiorio romaa pur con- 
vione contodore' che il'boter' temporale deli Papa, potere 
"da iidio oro, sostenuto. da Baluardi e da cannoni, po- 
tere conitario ni pregtiti medesimi (ella chiesa, noù Na 
trovato mai:troppo! simpatioi blla Rbisia cd è certo adri 
che l'abolizione di tal hotoro 0 l'unfote; di Roma al ro: 
‘gno d'Italia chio no satelilo Ja niécessaria. conseguenza, 
‘nc potrebbe venir salutato dal pojolo'russo che col più 
sichistto applauto: 
È degno di menzione il ‘progrosso veramente conio: 

Mdnto cho siosserva sella riforma, illo nostre! carceri 
Ai tompirin cui pel basso ceto esistevano ancora le pu: 
nizioni corporali, metro rel casi più gravi sl proceda 

e movi oréni cli luoghi di deposito. 
Mad molti anni cessarono affatto le punizioni. at- 

fittivo dol corpo od Îl trasporto iù Siberia no s'uen;più 
lio in rarisimi chai; pei reati prù litri! ora oniste or: 
‘diniria pena di roclueione. To. cateori averatio: quid 
bisogno ‘d'una. seria, riforma, | 

Il'uovo sistema ha per pridcipio il Javore. comune, 
sotto ‘l'osservazione ‘porò (dol silentiò, durante.il. gioraò;; 
e/l'ioltimonto: completo 'del | prigionieri nelle ore. della 
notte: L'Aormitorii nelle nuove' carceri sono percio dire 
fn tanto, piccole : celle, aperte, al dissopra o'‘chidse it, 

‘né;‘Dî fnccia ‘al dbtmitoii‘0n0! collocati i camoroni da 
lavéfo, Per uis' jarté' di questo Invoro È prigionieri ot- 
fengono ia corivententa salario, di cui possono, uan in 
parte, socondo certa, regole, a migliorare. la loro, co 
zione nel penitenziario, mentre. il resto, vien. lora _riser- 
lnto e corrisposto soltanto all'usciro dal: ‘medesimo; 
speziono supérioro di ‘quosti stabilimenti vien fata ia 
appositi Comitati,. di cui fanno parto i deputati tanto 
‘delia, nobiltà, quanto della borghesia 0:dol mondo | com- 
fateci; ‘0 ‘cho preniloro atto delle ‘possibili ‘lagnanzo 

| gli intarcarsti. Tn. futta' lo) carcerî vi ‘sono 5nadivisiobi 
per Prigionieri di condizione più elevata, come puro; per 

Tia pa Notizie Commerciali 

‘al trasporto'in- Siberia, le prigioni non avevkao il estere . 

° EuezionI PoLITIChE 
i 08. Deoiiie + i Guglielmozzi, 

3 dlfeda eta ovazione i 
Cl-acrivono, da Rota in data del Ro he 1 Gi 

della Sacra consulta in revisione hh l'oggi riformato la 
l:ncntonza: capitalo::resa ilal'prùmo tino contro Aiani e 
Tidazi’condintiatitoli ni lavori (forzati a vita, Ha poi di- 
minuito di un grado la peua'a tini/gli siti imputati, | 
l‘ritiatidandone due soltanto in libertà, cioè Domenicali e 

Tedbbelil: (0 

Secondo, qu toyuuovosalsiama sì s000 ora 
duo carcirifa! fo ed do6 0 Betoburgo; 

Camera a sora riot È lavori in causa 

otterrà bb 
‘ei danni che dalla crist potrebbero derivarne. 

Prim: dice ché fa sempre d'accordo con Serrano, 
cite: prepararono, assiem la iivoluzione e che ro- 
Vefbidràno ba dinastia secolare che) non ritornerà, 
înoi più, Quelli (cie credettero! éssere egli disposto 
‘ad aiuiare lè restaurazione della dtaastia ner l'am- 
bizione di «divedire, regzente: durante. Ja minorità 
dell Principe. adile ‘Asturie, inganpardiii, G non lu 
conostono. Praga caldamente i. deputatir d’entrare 
‘doraggiosamente nella,yia rivoluzionari 

'Topete spiega de'ragioni: della sua. ‘emdoeta ‘nel 
47 settembre. Il sto ibediso fa appiniditisiimo; 
Un mozibne firmata: da (Rios Rosa, Deserra; Ulloe, 

Marto8 ‘ed alii, propone «di votare riograzianianti 
Lai Governo: provvisorio e d'incaricàte Serrano, a 
formare 

compiuti 
gni verno (provi 

Nelle riuaioni di ministri.e, depptai delle quali 
tenni già discorso; ubiattio DAI to* iti ‘pito di 
iclisso, quello elle! Delegazioni ‘govertative. ! 1 
Gambroy-Digny, insiste più che mai perchè, si man- 
tenga a tal propasito un'attitudine .fegma e. risoluta, 
tale: insomma ‘tia ftermoto' col pesb'idi uma crisi mi 
Disteriale | possiblia!+ salle esfaftomi‘del'anbt pochi | 
asidozii (lla! Ataggiotabzati Nel MBmpo' stesso sì 
‘adoprò con _ndh | 
‘codesti ‘depututt,;; #6; 
afferma, presso, Erre vogliano 
almeno lemperare quanto havvi di assalito. nelle 
dichiarazioni du vessi emnciste incsiffatta* materia; 
È oramai tutta questiune di numero ‘e di tattica 
parlamentare. Quel gruppo che costitdiste il nucleo 
(del terzo parito;, «quello che -non-si ba speranza 
alciina di smudvere sm queste ipuatà, "e che dul ter 
reno) delle dolegazioni ‘goveraative sarebbe disposto | 
è fors'aliche desideroso: di; afirin battaglia al Mini- 
sturo laddove quest; si: mostrasse ‘a {il #iguardo 
urrendevole; > consta dig ‘25 W6t Invece 1’Uepae | 
tati delli maggioranza: che dis idiono, Sopra | questo 
‘argomento ‘dell programma da tra,fibMini- 
stro e laColmmissione: non. agcendono; rin tto che 
‘ad una dozzina, Saimpresi doi'cipi, autbrevolissime 
persona, il gregarii, avverti a ltrodellare, sul oro il 
Droprio. voto. | Tale è la situazione — ed. 'essatè 
certo di tal nadia da sciare Mibib; ad ‘im ima] 
‘spprensione \per pare” ‘degli orgibi minisieriam. 

‘Sera ereditò occasione del voto, sul bi- | 
Jatictà provyisdrib, alcune frazioni dalll opposizione’ 
avrelibero. volutd itipagH4ry Va ; gisbissione , pot !| 0 Goria dh lisusa SA pitt al nome talia 
tiéa, ‘Nob inifcbasta Per ano ‘che atte. quante quelle | 14 "éolinfo W1z8nitb fodi' sdfiahti ‘di disapprovazione 'se 

!{ida peggio! (Opiabiercid di Geioro). frdzioni ne, abbi&no:smesso. il'‘pensiero.; Mi » risulta 

però ele bi flkPhè ama Si quali sa E 1 DISPAGGI MUBIIRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) | 

tribuito il'altvitalnento d'interpellare in. tale occor- 
rehza il Ministbî intorno alfarliguidiziong dell'ope- 
tazione sui Vilacchip}se/ne sasterranoo; riservandosi "n ae SL 

i ll tia Wssivi Ò Ù Gus: 
SEE o A) ‘alti ibort:torchi) vennero! risperti, alla | 

‘otitro li «sudditi vfreci 

"oi atti data frei’ Rendetzty; anzinciato ieri 
‘AR delairafo,'BMWAHind RI "riesto, arrivato stassera 
ca quoili pri particolare 
“AI moiîonto di chtudero il. giornate: el'iene iferità 

uao sep al laico la feat Made LA 
frognta sultà in aria — ieri alle 11 aut. — nel Jargo sel 3 
lm 20 oil tota = por eaberi sicosa la Gastallar, dico doversi «dichiarare che. non havvi 
idanita 2larbbrt th egulto al ideò sviluppatohi nel ma- luogo a ‘deliberare su! tale Ai ifad a 

rio, del darkiguo, e:noa‘aysartito dall'equipaggio, ot- 23 febbraio, 
cipato a-fare «l-rancio, Là: Gaogetta di; Vignna ennunzia che i Governi 

‘Andarono' perduti. nell'orrenda catastrofe, ‘monchè “il:| «d'Austria e d'Italia’ s0n0. intesi ‘per ammettere le 
choo. Dell'equipaggio di olre 400 omini, | aziohi delle, Cottage ilafiame! 6 ‘avisiro-onghe. 

non andarodo salvi che _1b marinaî; un cadetto e. duo lire nelle ‘impresò ‘ele [fossono fare nei sanarii 
Ufficiali i i rispettivi. 

Si :prapara utia protesta! in: forma d'indirizzo’ dl /Gò- 
| verno contro 1; procede delle autorità italian nol Pa 
raguay.i Sini feotesta 8 ‘cusbilinta ‘i Italiani in 
‘Montevideo Spetfilmeite‘dal telegramma pubblicato stas- 
nora del'teniore seguente Il Governo nazionale Ar- 
pontino Na direti nola al, rappresentante italiano) | 
‘in Buenos, Ayrés dicendogli, che mentre gli agenti delta! Y: 11 Corpo ‘Zegistalito, — Thiers.pronunziò.un Îungo 
‘Sta, mazione langiavano fincilare $ auoî compatrioti’ nblildiscorsb contro l'ammigistrezione “municipale, di Pa- 
“Paraguioy eloavamo i. tr3î (trcios: specie di ballo dif rig 
tdio) di etda. dal'lietatore. n IPubtie dico i Coverno! beigarstà attoal- 
‘Da codesto ucabso ufficiali e da quelle volgari: dî a-{lirento Tfeliberando. shit” fispistà cHe! dave fare al 

UUiE 12 climonicte ‘è Arda » i e Velote » trasporeati dispaccio [rancesbtalatiVo alle jestivni ‘econsmiche diceri per Loper e TC TOS coli inlsico cino to Buo-| levate dalla logge sula -orosia, al medesimo, è forza si colpi il ministro italiano in Bua nola 2 io (ono) 
[fios Ayres, e i comandanti dei legni indicati; altrimenti + 

Madrid, 28 febbraio. 
Le Cortes presero in Bonsiderazione, con 474 voti 

contro 97, la. proposur di wotàre!-ringriziamnenti al 
Goverao ‘e d'incarirare Serrano di formare il ivova 
Mtlstaro, 

Parigi, 28. fbbrio' (ot); 

della Gazzetta Piemontese 

CAMERA DEL'DEPUTATI orimaté Verrà |id, discussioì 
spes pel: servita! de 
‘mento; delle obbligazioni, 

Lnitere'gitinfe da Parigi © soriîte da persona su: 
torevale, non lasciano dubbio alcuno! intorno altci- 
sroltoro della. chmpagiià Le ibra paso dagli dit 

e dell'ammorta- 

‘Sirdà ccomunicizione alla Camera dell'ordinanza 
alla quale/Si‘pronunciò non farsi luogo ad ultatitre 
pFogedimento perl'avvanupi sot:cazione degli atti di 
Ici ‘per le fermbobies meridiofali. |‘ 

Irattltiva' per l'unione doganale fra la Francia ed'it 
liga! VOTAZIONE 

‘offitiosi ‘a profosito d6ll6% SAetvivie 2081 TREIA do. ae 11 ConeritutidiWnel 'corstdtà ‘the Frère-Orban, sera || “Siirotede alla discossione2dd progetto di legge 
Sti compagna hon è altro ehe" Ga niaàtVra ‘diet Gbiligato c6h Gt ‘ibguaggio di’ benevolenza d'to- | concernente: ‘l'eserniio;. proyvisorio: bi bilanci. Il 
rale, futesa a btornare È pabbli inatize | rispondendo alle osservazioni ‘opinione’ Di dn: dal Yoto' $i] LE belga ui significato poco! | uisto, di 

ladlasi di sl ‘degli onorevoli Mé6#2dngtte! Michelini, Sigcardii Ac- qu dee; si d ig i des udiver=l] amichevole: spe folti giustinicheranino: la nio- degl Agna a di ene Varta N MiAliSANnarao. 
oto meno etero dal ulrogig degli gleiari E è rata bugna opinione sula saggezza) sentmibf a- | i bionei per 14870 itamenta l'esposizione = 

positivo d'iltrahde che, ser oi Nipaci dela Rana "del mostri vicini, nanziaria :. in'qugsa, trdtlera, anche, delle questioni 
polemica egli ofgani AVRAI Gubineito jm- Madrid, 82; fsbbrati sollevate circa i. disavanzi. La: legge è approvata. 
périale si ostaina da qualsiasi Ufficio 0 carteggio | “Cortes. = Rivero.dichiara ie Oortes: defnitiva={{ Si ripiglia/1a-Uscussione telstiva al bifancio della 
diplomatico, Tntochè, fallito. iL eowdsa di-acciare 
Ie passioni popol. venuto meno lo sdegno fit- 
tizio, di«uoi- giciaati, è l'incidente può' dirsi ora- 
thai) pienattighte esaurita: VE 

‘mente cgalituite. 
La pruposiai della soppressione siel giuramento è 

pnprovita. 
if: Governo! piavsisatlo rassegod le! fubdidhi, 
Serrano, fatto appelto alla (conciliozione, favita.la 

guerra: 
J{ progetto è approvato: con 182 voti conti ‘33. 
Vetine finresa i (EFEiLO insane e lc 

dt ONTO 

Negli altri titoli non | Tu' moli tisbrdata, (i prezi contitaero @pe | tito da parto dei, banohiari ‘ché ; trovarono 
masbro Stazioniarii; così. die piè dl idbd.i frabbodi\di sottà T Vi5-\| indi eohiroparte nei. privati intorno. a 80,.0.| Prestito Nazionale -#-per (nl: C-d:m. 

Diareato: molto  auimato) | Tess Iotiera a {01 1110, degaro 02.18, | pronto 0 fine corrente. ‘@. 80, P.BF}A0 115.1 în. G, #90 pel 28 
È. Lion , 32 /ebbraio. — Gli affari ‘in seta | ‘Jiovovi il boliettizordei: prezzi: Sii i to nisi 25 13, | Le Deniaialiat pagarono: da H8 ‘a if meno imita, mi pesi sono mp dle 19) Gift Proto da i, apo: fio | por piccoli impioggbi. 

3 Segala ‘dala 16 992 10 IF] Ea abbligsini Mapaini 11 cen i 
Of! pabiarono sila Gonizione 79 tto na |a 92/70 a 85 torno @ 138 Bin'estfento GATA 50 006 Obblipiioni Regia tabacchi O. del ‘im ta &. 

2 crianzii; 99 bAlfe-trhtmo, 95 ‘falle gheggio |'45,. 0 ‘afoligo dale 992 107 ‘simo; lo_relatiye obbligazioni; si pagarono' dà; |. (429W0: 
posato 97 alle, — Po totalo 13756 cho | gitontro, 1° pETRE GTI a 601, cioè intorno a 'fr.170 n ‘oro dif Azioni Binda Nazionale, Contratti. min e. 

n fail 
nivenr0oL, 22 {ebbrato: = Vendite dé: 

‘'‘Albrealo sonipre calmo, 
Afidlliug Orleana, 19:11 4.5 Pair Dholeralt 

1011182; Fair Bengil 8119/2, 0 È 
# |Viaggiditi Orleans onlani 18/116 | 
TE 

È aria tok, 20 /eBbio! L'ootone Mid 

fébbraio::— Merito! 

208 quint Logna sortoda bi 3.t0,8,18.—>) 
ms i 

‘MERCATO DI: 

(Nostra I densa i 
do /draio, — in ai 

siga, 20 rn — Pruineato 
ui deriditimò da stri "RR dist sii 
‘assoluta. Si notò in. 

17105/1n 1g 1105) pel $8 febbraîo, 
‘ioni Bauso Sconto w"Shta,"0, d 
148147 198/107 6014751 

cvbigia Onî Cagali Cavour. C.. di mi'id'con. 
987 830. 

PSE nate, rente can 
lo legna sla'alfpitato ia valuta Togilo. 
1.0 franchi si pgarano da lico ‘20 692° 

MT 
TI Froticia ‘ora più ‘fermo! da 1492/100181 

x vista, ii Lontra "a bere scadivai dra of 
fitto 88 78 cca è icianlato ilo ba 
\prezio per scadenzo; lunghe: 

| ATA sera in seguito al piio)lo. migion= 
ioni pisò da 19.00] 

1d'‘aolcodal 170n 250 
Hale Ba Sto 
dale 4508 5— 

mita e 

‘Obbligazioni: arr: tneridionai. 0. di mi in ce 
TP:-3T7:R8 1761116176 176 177. 

Porti d'bro di'‘L*40, 20/764 10 78. 

CRONAUA. DELLA BORSA. DI TORNO 

Patlgl; ; 88 fedora! 
ii LI Liflurura della: Bersa,)} 11.) 
* rendita) Peke 19 :010- È ali 78! Geraiva ‘ta 

Qliug Uplaud;23 conta. mantorò inlato' molto o. pon tendenza, } a ‘abiéoe — BI 97|a 59 8% fine corr., le obbligazioni Tabacchi | — del 23 febbraio. 
aro,:ti0 iti ) | GGale) [al ribasso. i — (vateratnm ——{dtel sare aan Rendita, corso legale ribasso 

= L Fe vee iaie ao fe ina iPaper eta ante || cent.#7472 tulta borsapioctitsne; —+-—; if la meligaped il prezzo tehdo all 104 = I 23 febbraio 1809, Ore:12. | |» ou na n Le patato farona melt ritrae gi esa ag | 'Rgadit iatina 19/85 La Mira fog Aaa 
cintai bi Cosuzagio E RZ pt TONINO. | sernò qualche rialzo. Apa > Ationi Maridionai | (980 — zazione dî sorta del: przz. praticati or 

Condizione pubblita delle: Sete Mercato molto Dadi Obbligazioni relative 175.50 RO Ro Pio 
fiolhiitiaa dalalorno Sed 4869, pen Le De = Lal Réilia si negusiò a /09 95,59 0 c, 

dolli 25° pòio 1975 57 ‘Azioni Rd dei \(e.fino mese 39 30. 

fisica Qubo Raga Taba US Lin ci made E 
* Nuovo Prestita ‘80 30. qa compeatoHi a 1300, 

lbrtivoliiveraî' (3: VT a 898 Î ‘40:68 {Il Prestito! nax.' 8010; itssgri 8|[b0,8075 O Si =. doni ‘seconda li sp. i \ A al n 3305 39 [1006 mir: Patato — Resazia cam ment” 10,04 o o reato "erano ft 118 cn 
Tote nél'iidab a’ tblopgi colli ‘n: 470, Xowde tre med 

MERGATO ;DI SAYIGLIANO. 
intra corrinonidinbà), 

= Il (grauo.in quosta ottava 
ricercato” cin tenlénaa nl rialzo. 

ta ro pis ‘nana’ biobtinta (ad ii 869 16 

{l'miriagramma..i 
pre nua 

ave n roger 387, 
topoco si i 

ta. ia! det 1176! 50%ton den. 

Sconto 4 11t per 00, 26.50 

‘| Cnimera!di Commercio ed Ars. 
(Holletino Dffsiale) 

BORSA DI TORINO 
/ +99 febbraio 1869. —- Fondi: pubblbi, 

Consolidato) 5 010. | Contratti. del 

‘rano ol. 1 oro;con 
80. Coll'az: -rolativa-si-valu- 

‘gradatamente | Me fina Bg 
*ipireida’ tonde SiopfFo a Perfino meso praticaronii È nori pres ‘dlbpett@ra di Phrigi giunto in ribasso di "9 50, 04 a. motu c. 59.18 15/46 45:80 fac RIANR10 azioni -ataccato, n 075 fino 
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708, INSTANZA 
er) omini di perito 

Si notifica (cho'il (siguor: avvocato 
Carlo, Cnynardi, patcocinante av 
tribunale di Varallo od ivi residento, 
immédro al beneficio della gratuila 
clientela con ‘dbereto; della; Gorumis 
sione lotituita presso. il profato. 
bunalo, ju dato. 29. novembre 1808, 
rappresentato dal progirattre sotto- 
strittà, difonsore' fficioto destinato, 

ASSOCIAZIONE BAGOLOGICA MILANESE 
«PRANCESCO LATTUADA E SOCI 

Milano, via Monte Pietà , ‘0; Casa Lattuada 

gi mpitia prono la Società macologica mitanea © 

‘NOVARESE CARLO 
Avverle 1 signori amatori di cavalli 

nrtlvargil fina condotta; di cavalli da 
alla @ da carrozza, visibili da giovedì rappresentata da Francesco Lat 

71 vi Iarino 1870, ito Bachi dello ‘ami Teogio, (ore 1 — Opere Le | 8 sorto ll fata GONO Car | BOSIL IMA rttrerizloe per provero al Glapapame: er l'at semento. Buchi SIRIO, nere gior de 

i o ; PROGRAMMA DI, ASSOCIAZIONE. ALII decor e Lettera! gritido 
Rossini (ore)8) —La dramma» 

tica compagnia Moro-Lin rappre- sont Menta "regina 

del: tribunale civile sedonte in Varallo 
per la nomina di uo perito; clie pr 
dodesso'alli stima dei mobili int 
indi 

628. NFL FALLIMENTO 
ld Domenico Neori, già Aroghiore 

in Zbrino, via Nuova, Ni 19, © 
Lo Azioni sono da/L. 10) {cento)} cadauna, da pagarsi nei modi, e termini \ portati dalla Circolare! 1%, geinaio: 

1859, che viena spedita n chi ne farà ricerca, © © 
AgFARI © Botisià varzanno nccordito speciali fualitazioni. 

tica compagnia; A. Morelli rappre: 
senta: Prosa. 
lb (ore 4) — La comica ca 

paigaia piemontese. diretta ‘da Ti 
Milone e ricci rappresenta: Monssà 
Marengot. 

È. Mapuniano, (ro 7) — Si 
tà: IT Accanaso, gran 

‘itistà a' tambilero battente: nel | 
1868, con la. danza. degli acudi. . | 

| ' 

nel termina di 20 giorni alli sindaci ‘definitivi dittà Piumatto ‘© Bonesio, 0) Francesco Prandi, od alla can celloria del tribunale di ‘coinmercio in Torino, fi loro, titoli colla ‘rispet tiva nista al'oredito in carta ‘bollata 
da‘unarlira; e ii comparire logi 
mente alla presenza _del giudico de: 
legato sig. Tatoredi Schispparolii @i 48 marzo prossimo, alle ore 
venperiine,iju ‘una sala’; dello stesso } 

@ &hi no farà ricerca, eoutro, vaglia postale direl 

crediti 
Sn do a POPE: Torino, 13 febbraio 16 

_ulte de Damoniche recita di giorno. . tribimalo pella verificazione dei loro | 

‘Avv. Massarola: Ballo: TurWututà capel ponti. j 

Buona Mancia tri rigiro odori. ata Satire e LA Hi aveasò trovato un Porla-MOor 1 © domiciliato in er ino, ca Melzi, È on HPA opa, fon Miei fo 2 
edattel più- piccoli stmartlt8 || si cvvisano 1 creditori i sir Brigeni GREIA giurati di Comparire Tegalinente alta I Casignano, N11, casa Noli, al por. > presenza del giudice dalegato' signor | nio. A Tancredi Schinpparelli calli 10. di} ——(\ MArzo prossimo, alle ore 2 vespertine, “GUANO DEL PERÙ nima san del tribunale di commercio 

E di Torino , per deliberare falla for- | SEMENTI DIVERME mazione del concordato. j en prati € campi |. Toino, 
ilai Fratelli ARNOSIO, droghieri, ria ___ Po, N. 31; Torio. 

TRATTORIA, Promosso delta ditta Amosio Nicola | seg e fl, corrente in queta | “DELL È città, Foppresentata dal tig. pro: î sDELL ISOLA 10 ARMIDA, agrari topo Feo Tratto), ontro Quario Apostino , già ego. 
‘Dirigorsi al Balgoi, via Provvidenza, !! ‘siante in drapperie © telerie n.0. zl TO; Caaptida e e era 
ee 7.11 cancelliere del tribunale civile di | : | 6 Bielia fa noto a! chi di ragiono , che A Prestito “Nazionale 1) on nente a queto tru di | Estrazione \° manzo ARCO. 39 gemato. ulti: passioni | 

Vaglia per boncorrere a Haiti i ‘hehe registrata a Biella il 2 succes: ) 
premi della. suddetta’ estrazione a sivo! febbraio, N: 1%; esatto Li 5 50, | 
hu ® BO), si accordano facilitazioni sottoscritto Cardellini) ha, snli‘istanza | 
‘hi ne prende dieci 0‘pi della ditta Amosso 0 della tnassa ci} 

i rtelli Irrewen cambi. - Goditori, dichiarato avere 
GOTI Ion. Regolo di Pie Agraino Quarto di Oavagi como sp i x gamenti sîn netteme 

EA CA bre 23608, mtndando 41 caselle | sottoscrttà di curarne l'inseraione e 
VENDITA VOLONTARIA. ubblicazione, a monte dell'art. 550 

DI CASA 305, Gil 17 fo ino ella, -17 febbraio 1869, 
del'reddito di L. 8,000 12 palaneniicaoe: 
Tì 30 (mazzo, Allo 9 antimeriaiane; È, “NEL FALLIMENTO, 
cade nell stili dl soll; | dî Artt Barmudie, più ircente ‘Ato, Ya 'Rertola, 0, all'nenato | © Ta Trattoria all'insegna di Lisbon 

per la Vendita di un corpo di casa'| în Torino, cia San Zommgo, N. 6. 
l'in questa città, sul corso 8. Mussimo) | SI avvisano li creditori di rimettoro 

IN. Tal prezzo di L. 60m: ed <alle ; nel ‘termine di 20 giorni al sindaco 
Souclioni fdiente nel relativo bando. | definitivo si: Francesco Carpignna 

Gio. Battista Ristis not. coll. | od alla cancelloria del tribunale di 600 Y commercio în Torino , li loro titoli iene ancng È colla rispettiva nota di credito a carta 
Da rimettere st prcscate sache È dollta da uns ira, e di comparire 

cOn Mora, Degozio | Jegaimente in una sala dello stesso 
m avviato di torrkjglià ‘Figulîna | teibunale alla presenza (del giudico icco, ciò tubi, quadrell, ornati, | delegato alg. barone Ligi Dpr, alli ii tend ineer | 3° Al'apgh presi. Hlercoa todi vidi, occ, coi relativi 

Vicali alla fabbrica di terraglio sud‘ agunto pal veriteazione IG Joi 
delta cia o Mondori Cause; | edi 
secapito da Bolla e Boszalla, via Ber: | “ “Torino, 22 febbraio 1809. 
tola; N°418; Trino: o! 508 | 744 * ‘Avv. Massarola vice:cano, Di e TI 

DA VENDERE im 
etvite attigua al plastidi eu Carlo rta ra 

SEL de rit si | Dee di eri di cotone: 3110808 lieto, ha dichiarato ‘1: fallimento di 
detto Felice 'Biginelli,‘ ha ordinato Ja 

SEME BACHI:|ss;ozione del sig sugli eretì | To dita SECARIDA el ANS | Mobil d'abiazione. ©. di commercio 

Massarola, vico-ca 

ui 
8 

DILEOLIE continua in queat'an; | dell fallito medesimo, in nominato pa enna sese LS peo ina n TE cea dept i 50 9 Congo a oro, dI 
È mates "fitto la monizione ai creditori di 

| il Sta ia Sardegna, °° PETITE L coniparire pella nomina, dei. sizdaci 
| 

| 

rinomato sese dé 8. 7 

Pi entnta edi addio perire | dellitivi alla presenza ‘del giudica 
Il ni Ct ig, ste trio oo le Rei Sorta] gl È 

bi A Mi fol conda Ga fatoliget Bb | spot, ia una sola dlo_neso 
| Per la vendita dirigersi al loro ne, } Mumale i 
| olio, sall'engolo delle vie aio pe Torino, 21 febbraio 1869. 
| ‘9'Carlo Alberto. 278, 

ic-tano: _} possono venir restituite dall 
| 700. NEL FALLIMENTO || verno; di Priasia. Prezzo L::4,7, 12 ‘all 'Bocodtt 

570. NEL GIUDICIO) DI \FALUIMENTO | mettere concorrenza di' corta. 

| Avr. Massarola vice-canc. » ri S'adibsier:à M AmédéoLaasaye!è/Matisile, plaro' da "ibitte FF AGIO ee _ TT E ET 

‘Solamente per Milano, sì Ficevonò 

SI tinno Ja vendita Cartoni verdi ‘annuali dillo Provincie Giapponesi di 
0: 99016; he in aumero non minore di sei Catpa, el al preso dl 
Monte Pieta, N. 10, ona Lattuada: 

ACQUA DI, GIGLIO 
Non più Jentigini, arsure del sole; macchie giallé a righe; beltà e gioventù 

tele tto dala Huophla Aeg di Gielto, di Llano 
di Berlino, approvata € riconosciata dal Consiglio medicinalo del Go- 

con Istrazione. 
Della medesima Casa Estratto) d'erhe mrommilehe per inipelire 

Ja caduta dei capelli. Prezzo Lx 2 50 e;5:alla' Boccetta con: istruzione. 
Aequa e polvere balsamhica dentifriegia per la purifica 

ziono dei denti © della bocca, — Prezzo L: D alla boccetta com istruzione. 
UNICO DEPOSITO, premo. CORNAGLIA è CERIANO, Portici della 

Fiera, N° 86, Si apellico contro vaglia postale 
Pross î modisimi apeciatita di i 

Roland, Baylag CiavorRieget,i Rimmel, Fraucesi Lidin, D'Honbigant 
et: Clardin, Violet, Pinaud, Demarsony Thorel, Socistà Hygienigne, Bolot, 
“Porte, Sala, Bully, Ladtocat, Piver, Cordiliàres | Fluid'Vava de Ginaberg; 

febbraio. 1860. |} D. Pierre, D. Loin, D. Dupuytreu, D, Alain, 
"Timiure Acqua Berger, Melanogeae, Nerjaline, Filiol, Napolitan, Fard 

Jadico, Bahama, ed ‘eioli per la foeletla, assicurando prezzi da pon par: 

VERITABILE POMATA: del Dottore NYSTER' 
al Godrono purificato ed al Quinguina, approvita'e Heonoscita it 
libile per: guarire Je pellicole della; testa: edi. pruritidell 
rèstaro istantaneamente e per sempre ln, caduta del chi 
crescere — Prezzo IL, $. 

VERA POMATA AL.GRASSO;:D:0RSO 
per-far crescere i capoli od impi dirne la caduta; preparata da FILLIOL: 
9 ANDOQUE profumieri-chiniivi irevottati di Parigi, secondo lo formole; 
del dottore DELIGNOU, — Prezzo Li $. 

Deposito generale per 1'.Italin {presso (arto Mfanfredi, via 
Finanze, N. 1, Torino. 7 5 

DIZIONARLO. 
COROGRAFICO, TOPOGRAFICO; STORICO; STATISTICO, POLITICO, 

MILITARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO, ARTISTICO, ; SCIENTIFICO ; 
INDUSTRIALE, COMMERCIALE, BIBLICGRAFICO 

DELL'ITALIA 
ANTICA, MODERNA, CONTEMPORANEA 

gal ‘quindicì giorni i pabblica' una dispensa 'di ‘40 pagine in $*miassi no. 
Prezzo di caduna dispensa cent. 80. Sono già nscite ‘otto dispense 

che formano un elegante volume. f 
Rivolgersi con saglia postale al’eitre dg. Angeto CAfantore ; 

via Cornaia, 28, TORINO. Gia 

Estrazione del 1° marzo 1869. 
VAGLIA 2% Zrcstto Nazione per conetrere ttt i pica dela 

suddetta estrazione a L. 1 50. — Prosso Gilumeppe 
Camandona; cambia valute, Via Nuova, 85, Torino: Th 

DORA GROSSA E VIA S. MAURÌ 
Presso la Ditta 

OLIVERO E COMP. 
SEME BA\CHI | 

guarentita originaria del Gia ipporie (Fokohima) 

AVIS 
1I-est argivé 1e:9.janvieà Marseiievenant dé Too 

tapest: Gad; capliate Edmond ADI III Gelo orata Cala Atole, que'le tribuaal:de (vommergo de: Marseille ‘a da consigneri & ME Atmodéo Taseavo, le siodr Dellnporta destinataîro tant indonni. Catte:malra o sa venduo aus cher) BAH ct risquep de qui le. pp: Spare, si elle n'est. pas otite iii dii feronsi o | ST dotati 

10 — TORINO 

515 i 

| dn rei e MENTO: Tn o; LL Per ragioni di famiglia tao aan foca di Piriartani Pupi = Late ni 7 ‘ Stan i gog co pad, dt Pops polo ie Semo Bachi Coppi pel:18%0. è 
Noéali ‘ad uo di ‘alloggio com" mibi: Hm amministratrice dei sui fo e anchièri 

| “gote e dl] ctaeri 
TORTA a) una delcina All'etrata dello |. cercente na drogheria MiTornd; 
udio , da rimotioro od ‘affittare al‘ ia Dorgonwowo, N; BI, Gaigac: 

A prdacalo , via del Banchi N yin _Bi avvisano licradiberliamment oi 
ontauazie doll via di eretti} ut, di compie fegaimenio ao 
Firanzo, —— Por la trattative recapito, praserzi del giubico delezato 
al sig. Aiman Felice, Piazza Vittorio Antonio Simoni * st*primo dU1E Eautuelo, N° 18 Torino, oppure al ‘protsizo, alle ofo ®. pomorigiti i i: Bain Pete foro Phra. ig sla dl ipa i commer» 
s6i 7‘ t Volo, por deliberare squilla for], ‘mabicia del concordato; 

Giroghiore via Milano." ‘258. 

ra di Provvidenza "da! 
i RAPPRESENTANTILd SOCIETÀ, PACOLOPICA: u 

sa TANTANI MAZZONIE:Cd0 
19 Versamento &llYatto di sotecifaione/ TS 

- crime decneoiai o  cprap | SERPENTE Po _ 
— Da rimeltere od affittare | Prso, tt mbe E e Alco pr ‘AL'PRESENTE: i o > riceyuso dal suttoscritto .potgio Elegante Neguzio con mobili 9 senza, 1699 ‘ILEVOCA DE PROCURA Rigi Giuseppe ell Ottavio. padre p ini 

pito nel etotro di via Milano,‘ "don ntto 18 corrente most, sugstg | fgllo Novate dopicilat in. queyia Ra Divissi prono | algnri Cornaglia _Aibrtano noenio"40Croppnt} vat tare 0, 8 no o, N. I. Loti ‘o, Portici della Fiera, 2l revocata dal sottagaristo3Eonomn@ià| collcitiva nor'feb fitti cimivcia io DREOn 
a Giuseppe la ‘agata rape zio di: del Mae per a vaforitò |; Tuca VaR TR RA RO RAR NO ida la capo si ig Garcona olo] guli protesi a Glognamo, puo Ù 

SEME BACH Sit ii e] ppi ee pe ta dol onltto relati inziale ) i CARTONI DEL'GIRPPONE __ psc dl Ponto ti dn e lo wai ton ei pair | AMO gio Giai omo 
It cd appmuali — ‘ceri cellulari di-Satgari; [if UO c;7 ME E 1) | CA MNRAO 3 5 

"ANCETOD. Cuorgnè, 19 febbrajo 186: “Torino, Telao,,20 febbraio 14582, 
fica ONORI vice-cano. x Rosella GioruaniFuriazo.) 

jainai. Aibet, speditore, vin Honelli, N. 2. 
ioni; di vaglia postale, ‘0 importo) assicurato. 

vo 
8 cada o, hi spadiscono, franchi di speso, 

l'EFdneesed Lattuada e Soci, Miao, via 

| 

ATTUADA E SOCL 
fu weDa e NSCIO, sui) 

se AVIS 
Par'procés, verbal. d'enchòres of 
igoment. d'adiudication di 19 f61rior 

1469, le tribunal civil. d'Aoste a sljugé cn ‘fivene: du” sfeoe Moitrà 
Pierre feu Pierre, do Chatillon, le Immoubles, dont. la, designation uit, ‘iubbastta su préjudico de. l'hboirio 
acanto do Gaspard Gabriel et de sa Veuve Rossi Marie. Joséphine tier 
ditontrico, sur, pouruites do la dame 
ono Marie Eléonore,, vewse, do Bo. 
nior Louis, tous de Ghibli, savpit 
fo premier lot. pour L: 1700" sur la 
inive A prix do Li 1009, ot lo socond 2 100 sur la' mise è prix 

Disignation desdits immenbles 
situbs sur le territoire dé Chatilon. 

Premier lot. Baltimont civil situé è 
ia Bourgstto de Cliatillon, an nord dé 
Ja rue principale, inserit nous las: N, 
564 ct 5864 du'cadastro de Indite 
‘dommune, confné nu lovant par Ja 
ruello endante: a. l'oglise, ‘au; midi 
par la uo principale i couthazt 
gt au lord par Maguin Jen: Gràt. 

Lo tiota de ce batiment st svumis 
È tisufruit. èn faveor de: Rossi Mari 
Josephine veura de Gabriel Gaspard. 

‘Second lot, ; Jardin situ6 au nord- 
quest de Ta ‘bourgado, do Chitilion, 
N. AUG, do deux ‘Ares, fns Jevant 
Jo ruissean; 16 passogo ‘et: les lioirs 
do Piorre Gervason, midi et conchant 
‘és: derniers, riord le béndfico curé de 
Chatillon, 

Le tiers, do cet immeuble est atissi 
soumis è. usufruit en faveur' de la 
prédito Rossi Mario Joséphiuo veute 
le Gaspard Gabriel, 
Lo'délai pour faire l'ofire de sixià- 

mo) sur lesdita immeubles expire Je 28 
dù count indi. 

‘Aosto, le 19 fivrior 1869. 
Beauregard. 

li, AUMENTO DI SESTO 
Li beni immobili. infradescritti; 

stati subastati ad instanza del signor 
Carlo Garnerone. residente ‘ia, Cara: 
glio, contro Migliore Giuseppe o.Mi: 
chelo fratelli rosidonti a Valgrana, 
dobitori” principali, Inaudi ‘Pilippo; 
Molinierigo ‘Pietro, Abello/ Guseppe 
capitano hei. Prsagliori di stanza n 
Saleruo, domiciliati sulle fini. di Val- 
‘rina, Donailio: Gionnni Battista, Di 
nadio Francesco, residenti ‘a' Monta: 
male, Bontempo Catterina moglie di 
Migliore Michele © Chiapale Giuseppe 
residenti ‘a Valgrane, ‘ersi possete 
sori 0 post allincat, sul ‘prezzo 
QLL. 600 pel primo lotto, di Li 400 
po focondo, di Li 800 pel torso di 

‘200 pel quarto, di ‘L. 120 pol 
quinto; di Le 100 pel testo e di 

‘800 pel, settimo. ed ultimo “lotto; 
con Sentenza del tribunale civile di Cuneo in data del giorno d'oggi fa: rono venduti; a fasore. di Donadig 
Giacomo è’ Cerutti Giacomo residenti sullo fini di Montemale il [otto prima per Li, 5900, di Arnando | Giazomo 
residente a. Valgrana il secondo lotto 
per-L. 2020, dell'instante. Carlo Gar: nero il terzo lotto per L: 6809, di 

‘Donadio Matteo residente sulle ini di Montesialé il lotto quarto, per L: 1440, di Vairoli-Stafuno residente a Caraglio il lotto quiato per 1 980 
‘ad î lotto settimo per L: 1500. e dl 
‘Brutò Giovanni tesidonte è Valgrana, 
[il:latto sesto. per L. 1140, 2 "Il termino utile por fare. aî. sud- datti prezzi l'aumento del sesto scade 
bel giorno:7;.del corrente mese. di fobbraio. 

Designazione, dei beni venduti 
situalî im territorio di Valgrana: 

| H6tto11:"Chmibo) ‘regione; Ripalta, ani un, 8408 00408; di È PRA i ‘ro 79). co: 
ato 3. Campo, regio. ila, pato ai 210, 460, li dl id d9, cente Gi 
Lotto 9 Cimpo, nella stessa; ro. 

Giano, i riniatl mappa 2i86, 34) 2ASI,caoiare 1 larg 1, 
Loito f. Persn*prit; illa regio 

Fratanota, col... di \luiyia 
2067, AGN6, 2080) e Niccolai ste 

‘regio ’’Poitina, al num, BO 
di anociltontti ÎU î 

Lotto $i. Pessarprato; regione Pra tanova, ai na. di n i, 2660, 059, di aru Sht comi die 
Lotto 8. Prato, regione Pratanova, 

coi mò, di mappa 4658, 2057, di are e I 
Latto:7; Pezza campo; nella rogiohe Via Porolla, coi uni) unjpa 25 SSE0, avaro SI, sont 
Cuneo, 13.febbrato, 1860 
1l'cancelliro' del tribinalo civile 

G. Fiusofe:! 

aria | Antonietta, regina Ù di Aî Municipi, Gorpi morali, Ca na 
di Francia, VOTE ACNE IGollo PRI Renreanii rod li Wed della Nocîetà, vin Monte Pietà, N. 10; | Xnilisio, Pietro Fuse 

Gerbino (ore 9) lia dimmi: | SI arvimaoli creditori di rimettere | cata E RIA ia l'blparcha Rranchetti, via Monte Napoleone, N11. frate 6\sorella Novarin 
situati nei territori dei 
Bisimusca 6 di Rogsa, onde farli su- 
bastao: per avere pagamento del suo 
avere liquidato addi 0 dicembre 1858 
Rella somma di L. 799/56; riehio- 
togli detto, pagimento con. nto ili 
‘precetto, dll'usciore; Antonino | Qua- 
Fanta 16 dicembro stesso meso, re- 
gistrato a Varallo nol giorno sutces- 
fio col pagamento di L. 110 a de. 
bito. 

"Li Vini itunti n: territorio di Bal- 
untotia. consistono in! ragione di al 
di casa © di terreno, incolto, cd 
prati  gerbidi; 
E quelli afiuati ‘nol territorio. di 

Rossa” consistono iiyprati, campi, get 
tidi, mente; case, rogiono sopra, 
casa ed orto, | 

‘Patti detti beni descritti 0. coeren- 
ziati; come nel. sufcitato atto di, pre- 
cotto doll'usciere. Quaranta 15. di- 
scimbiro 1998, 

Varallo; 15 fobbraio 1869. 
‘Tonetti Carlo; Gio. . ©. 

6997 ‘TRASCRIZIONE 
Con instromento del di gonnaio 

1868 al ‘rogito del notaio sottoscritto, 
registrato il i successivo febbraio al 
N: 459 col pagamento di L, #78 bi, 
‘edime da ricevuta Stramibio, il signor 
diyvoeato Giuseppe Marinetti: dal fu 
Vincenzo, nato in Asti @ domiciliato 
fn Tutino, ove, è. procuratora: capo, 
feco acquisto; dalla. signora, Paolina 
Ferie delfa Gicannî, nata 'in 
di mare 0 residente; In ‘Torino, 
dova di Garlo Goria, pel i prezzo ‘i 
Li 14,000, ei seguenti stabili si 
1ul' territorio di Torino, fubri Porta 
"Nuora, nella regione Passa Porcheria, 
diitintlcoî N: II a 128/0130, nella 
sezione G0* della. mappa, ‘e vconsi- ‘stenti in fabbricati, orti, prato, campo 
© dipendenza, del'complessivo quan 
titativo, com ia cadàsto, di ettari;9, 
1, #1, cui sonò coprenti la'ntrada 
di Nizza, il ‘barono Casana, gli eredi 
Riva e gli eredi Gerbaix di Sonnaz. 

Detto atto a_ richiesta del: signor compratore. avvocato, Marinetti, il ‘qualo si riserva di, provvederai! a ‘Genio dell'art. ‘2060! &’seguoiti del 
codice civile, venzo trascritto: alla 
conservatoria, delle ipoteche di questa 
città il/13 corrente febbraio, vol. 
N. {91 del n 
dol registro 

Torino, 18 febbraio 1869; 

083 SUBASTAZIONE! 
(82 Pal) 

Tostante; Chiaretta ‘Antonio; resi- 
dento in. Alpignano, rappresentato 
dal causidico Gil il tribunalo” civile 

‘Torino! con sua! sentenza in dato 
‘39 novembre 1868, registrata il #2 
‘dicembre successivo al 1.7, N. con Le 5 50, nutoriztò la subasta 
‘beni ivi desoritti in cinquer istinti lotti, posseduti dulli Fiore. Giusoppo debitore principale, Giacomo ‘e = rosa Chiarotta coniugi Quaglia, Giu: 
teppe e Felicita Viotti coniugi ‘Chia: retta, raid titti io Alpignano, 

Lotto primo 
Bosco sito in territorio di ‘Rirol'. 

regione Castel Passerine N mappa 97, di ara 10, det) O n 
> Lotto secondo 

Campo, sito in territorio. dì Alpi * nano, regione Aj di fto, regione Aprì, col N di mappa 

Ci sita. dI 2 ; copta, mi avre gravata "d'uturatto a ferdto. del rad del debioro Delta HS Campo con ripa, stesso territo cui N. di mappa SU, 218, ‘di are 087 Sravato d'usuiutto como hopre. Ti tutto posseduto dal. detto debi- toro principale Fiore Giuseppe. "Lotto quarto Casa sita ‘in Alpiguano, regione Capo Luogo, col Ni di mappa cati, di are 1, 17, posseduta dall coniugi Quaglia. Destra gta quizio astura, stesso ‘territorio, ragione Apr col dl mappa (7 di'aro 08; posseduta dall conlugi. Chiaretta. TI tutto como meglio. trovaai. le- ritto ne relativo Lando in data + gennaio, 1869, ed allo condizioni pure Ni insete, per quale subasta yi fissata l'udienza del 20 mario 1 cho sarà tenuta dal tribinalo stereo avente sode in via, della Consolata, 
n [Vaccari sost. Gili 
Gina FALLIMENTO 
di Giilio Fontana, già. merciaio, domiciliato in Torno, via Povia 

1a, N° 98, 
"Bi bivvinanò li creditori si lara di compie legalmente alla Ù fi to signor 

‘cr. Paolo Mazzonis nél Reino forno del prossimo mazzo, ala ore $ prc ine, io una sala di quasto Iri- 
Lia o pd ione Ù "Torino, 17 febbraio 1860. 


